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1. Premessa 

Con D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 - Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni - pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 80 del 5 aprile 2013, è stato operato un riordino in un unico corpo normativo 

della disciplina sulla trasparenza e sono state emanate nuove e differenti norme in materia, che 

rendono necessaria l’adozione di un programma adeguato alle sostanziali modifiche normative 

intervenute, il cui termine di adozione è stato fissato al 31 gennaio 2014. 

La trasparenza, oggetto di disciplina del Programma, quale diritto dei cittadini a un’accessibilità 

totale alle informazioni pubbliche da garantire prevalentemente attraverso lo strumento dell’accesso 

telematico, sta assumendo un’importanza fondamentale per le amministrazioni pubbliche. La L. 6 

novembre 2012, n. 190, “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella pubblica amministrazione.”, entrata in vigore il 28 novembre 2012, ha fatto del 

principio di trasparenza uno degli assi portanti delle politiche di prevenzione della corruzione, e ha 

previsto che le amministrazioni elaborino i Piani triennali di prevenzione della corruzione entro il 

31 gennaio 2014. 

In attuazione della delega contenuta nella L. 6 novembre 2012, n. 190, il predetto D.Lgs. 14 marzo 

2013, n. 33, nel ribadire che la trasparenza è intesa come accessibilità totale delle informazioni 

concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, ha evidenziato che essa è 

finalizzata alla realizzazione di una amministrazione aperta e al servizio del cittadino. E’ poi 

specificato che le misure del Programma triennale della trasparenza e dell’integrità sono collegate al 

Piano triennale di prevenzione della corruzione e che, a tal fine, il Programma costituisce, di norma, 

una sezione di detto Piano. 

Il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 è stato di rilevante impatto sull’intera disciplina della trasparenza. 

Tale provvedimento ha complessivamente operato una sistematizzazione dei principali obblighi di 

pubblicazione vigenti, introducendone anche di nuovi, e ha disciplinato per la prima volta l’istituto 

dell’accesso civico. Esso è intervenuto sui Programmi triennali per la trasparenza e l’integrità, 

modificando la disciplina recata dall’art. 11 del D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, anche al fine di 

coordinare i contenuti del Programma con quelli del Piano triennale di prevenzione della corruzione 

e del Piano della performance. Ha sancito, per tutte le pubbliche amministrazioni compresi gli Enti 

Locali, l’obbligo di adozione del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, che il Comune 

di Mondovì fino ad ora non aveva mai adottato. Ha precisato i compiti e le funzioni dei 

Responsabili della Trasparenza; ha previsto la creazione della sezione “Amministrazione 

Trasparente”, che sostituisce la precedente sezione “Trasparenza, valutazione e merito”. Infine, il 

decreto provvede a implementare il sistema dei controlli e delle sanzioni sull’attuazione delle norme 

in materia di trasparenza. 

Il Comune di Mondovì, nel dare attuazione alla nuova normativa sulla trasparenza, intende garantire 

e promuovere la realizzazione di un'amministrazione aperta ed al servizio del cittadino. 

La trasparenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio, di 

segreto statistico e di protezione dei dati personali, concorre ad attuare il principio democratico e i 

principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed 

efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione. Essa è 

condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, 

integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione 

aperta, al servizio del cittadino. 

Il Programma triennale ed i suoi obiettivi andranno ad integrarsi con la programmazione dell’Ente 

ed a confluire nel Piano della performance e negli altri strumenti di programmazione. 

Gli aspetti di maggior rilievo del Programma, possono essere riassunti nei seguenti punti: 
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- viene regolamentato il nuovo e fondamentale istituto dell’Accesso civico; in tale ottica, sul sito 

istituzionale del Comune viene resa accessibile e facilmente consultabile una sezione apposita 

denominata “Amministrazione Trasparente” in cui sono pubblicati documenti, informazioni o 

dati per un periodo di cinque anni a cui il cittadino deve avere libero accesso; 

- viene individuato il novero delle categorie di atti e documenti oggetto dei nuovi obblighi di 

pubblicazione; 

- viene definita la tempistica di attuazione alla luce anche degli adempimenti relativi ad obblighi 

di trasparenza già attuati;  

- vengono disciplinati gli obblighi in materia di pubblicazione della condizione reddituale e 

patrimoniale dei componenti degli organi di indirizzo politico nonché delle loro nomine; 

- viene modificata la disciplina di pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzione, 

contributi, sussidi, in ossequio alla nuova disciplina normativa ed in considerazione 

dell’abrogazione dell’art. 18 del D.L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla 

L. 4 aprile 2012, n. 35; 

- viene ribadito che i documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai 

sensi della normativa vigente, costituiscono dati di tipo aperto, ai sensi dell’art. 68 del Codice 

dell’amministrazione digitale. 

Il Programma è conforme, per quanto compatibili, alle indicazioni contenute nelle Linee guida per 

la predisposizione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità adottate con 

Deliberazioni n. 105 del 2010, n. 2 del 2012 e nn. 50, 59, 65, 66 e 71 del 2013 dalla Commissione 

per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT) - adesso 

A.N.AC. (Autorità Nazionale Anticorruzione) - e alle linee guida dell’ANCI adottate il 31 ottobre 

2012 in materia. 

 

 

2. Introduzione 

2.1 Cenni su funzioni e organizzazione dell’Amministrazione 

Le principali funzioni del Comune verso i cittadini riguardano i servizi alla persona, lo sviluppo e 

l’assetto del territorio, la promozione economica. Il Comune organizza i propri uffici ispirandosi a 

principi di trasparenza, accessibilità e funzionalità. 

Nel rispetto dei principi costituzionali di legalità, imparzialità e buon andamento, in applicazione 

dei criteri di autonomia, funzionalità ed economicità della gestione, di professionalità e 

responsabilità previsti dall’art. 89 del Testo unico degli enti locali nonché dei criteri di 

organizzazione dettati dall’art. 2 del D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 ed in conformità allo Statuto 

Comunale, gli uffici ed i servizi del Comune sono organizzati attualmente in quattro dipartimenti e 

due servizi autonomi (link all’organigramma). Oltre alle suddette strutture di massima dimensione 

la struttura organizzativa del Comune prevede la Segreteria Generale che, oltre alle funzioni 

gestionali attribuite a detta struttura, coordina le altre strutture sopra citate  che provvedono ad 

assicurare i servizi e le funzioni di competenza comunale. 

A completamento del quadro organizzativo-funzionale si ritiene utile un richiamo al Regolamento 

sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi R-HR010 (link al Regolamento), approvato dalla 

Giunta Comunale con deliberazione 05/11/2010 n. 236 e, in particolare, agli articoli 5 e 6 dedicati, 

rispettivamente, ai principi ed ai criteri di organizzazione. 

 

 

http://www.comune.mondovi.cn.it/il-comune/organigramma/
http://www.comune.mondovi.cn.it/il-comune/uffici/dipartimento-affari-generali/regolamenti/show/58
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3. Individuazione dei dati da pubblicare 

3.1Oggetto 

Per pubblicazione si intende la pubblicazione nel sito istituzionale del Comune di Mondovì dei 

documenti, delle informazioni e dei dati concernenti l'organizzazione e l'attività 

dell’Amministrazione, cui corrisponde il diritto di chiunque di accedere al sito direttamente ed 

immediatamente, senza autenticazione ed identificazione. 

Tutti i documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della 

normativa vigente sono pubblici e chiunque ha diritto di conoscerli, di fruirne gratuitamente, e di 

utilizzarli e riutilizzarli. 

Questa parte del Programma contiene l’elenco dei documenti, informazioni e dati da inserire 

all’interno del sito del Comune di Mondovì all’indirizzo www.comune.mondovi.cn.it, alla pagina 

“Amministrazione Trasparente”. 

Le categorie di documenti, informazioni e dati sono individuate all’allegato 1) del Programma, 

dove, a margine di ciascuna tipologia (e sub-tipologia), oltre che la normativa di riferimento, sono 

indicati: 

- l’unità organizzativa competente alla redazione del dato, alla richiesta di pubblicazione, o alla 

pubblicazione diretta, ed al suo aggiornamento, per garantire il tempestivo e regolare flusso 

delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge; 

- lo stato di pubblicazione; 

- gli adempimenti programmatici. 

Il Programma, in quanto finalizzato a garantire la massima trasparenza, ha anche una funzione 

preventiva sui fenomeni corruttivi e costituisce allegato del relativo piano. 

Nell’attuazione degli obblighi della trasparenza, attesa la funzione del piano, occorrerà che i 

Responsabili delle Strutture apicali competenti pongano particolare cura nella pagine web dedicate: 

1. all’elenco delle tipologie di procedimento svolte da ciascuna struttura (con il termine per la 

conclusione di ciascun procedimento ed ogni altro termine procedimentale, il nome del 

responsabile del procedimento e l’unità organizzativa responsabile dell’istruttoria e di ogni altro 

adempimento procedimentale, nonché dell’adozione del provvedimento finale); 

2. la pubblicità dei procedimenti e provvedimenti di: reclutamento del personale, scelta del 

contraente, sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici, autorizzazione 

e concessione. 

 

3.2 Soggetti competenti all’attuazione del Programma 

Il ruolo di Responsabile della Trasparenza, è affidato al Segretario Generale dell’ente, in qualità di 

responsabile della prevenzione della corruzione del Comune di Mondovì. Il Responsabile esercita i 

compiti attribuiti dalla legge e dal Programma ed è, in particolare, preposto a: 

a) controllare e assicurare la regolare attuazione dell'accesso civico; 

b) controllare che le misure del Programma siano collegate con le misure e gli interventi previsti 

dal Piano di prevenzione della corruzione; 

c) svolgere stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione 

previsti dalla normativa vigente; 

d) assicurare la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate; 

e) segnalare all'organo di indirizzo politico, all’Organismo di valutazione, al responsabile 

nazionale della prevenzione della corruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi 

di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione; 

f) provvedere all'aggiornamento annuale del Programma; 

g) curare l’istruttoria per l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 47 del D.Lgs. 14 marzo 2013, 

n. 33. 

http://www.comune.mondovi.cn.it/
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Per l’esercizio dei propri compiti il Responsabile della Trasparenza sarà coadiuvato dal vice 

Segretario Generale dell’ente, che svolgerà i relativi compiti, in caso di assenza o impedimento 

dello stesso. 

Il Responsabile della Trasparenza si avvarrà inoltre della collaborazione di tutti i Responsabili  delle 

strutture di massima dimensione che sono tenuti a porre in essere tutte le attività utili 

all’assolvimento degli obblighi e degli adempimenti previsti nel presente piano e nei suoi allegati. 

L’Organismo di valutazione verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma e quelli 

indicati nel Piano della performance, valutando altresì l'adeguatezza dei relativi indicatori. 

L’Organismo di valutazione verifica l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione anche mediante 

le attestazioni previste dall’Autorità Nazionale Anticorruzione e per la valutazione e la trasparenza 

delle amministrazioni pubbliche (A.N.AC. già CIVIT). Le informazioni e i dati relativi 

all'attuazione degli obblighi di trasparenza sono elementi da utilizzare ai fini della misurazione e 

valutazione delle performance sia organizzativa, sia individuale del responsabile e dei dirigenti dei 

singoli uffici competenti alla trasmissione dei dati. 

L’attuazione del Programma rientra tra i doveri d’ufficio dei Responsabili delle strutture apicali che 

devono garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto 

dei termini stabiliti dalla legge. 

 

3.3 Accesso civico 

L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo al Comune di Mondovì di pubblicare documenti, 

informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata 

omessa la loro pubblicazione. 

La richiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione 

soggettiva del richiedente, non deve essere motivata, è gratuita e va presentata al Responsabile della 

Trasparenza anche in via telematica 

Le funzioni relative all’accesso civico potranno essere delegate dal Responsabile della Trasparenza 

ad altro dirigente espressamente individuato con atto formale; in tal caso, il potere sostitutivo 

rimarrà in capo al Responsabile stesso. 

Il Responsabile della Trasparenza trasmette immediatamente la richiesta al relativo referente per la 

trasparenza, per l’istruttoria necessaria che deve effettuarsi entro e non oltre 7 giorni dal 

ricevimento della stessa. 

Nei casi in cui il Responsabile della Trasparenza, al termine dell’istruttoria di cui al comma 

precedente, constati l’omissione della pubblicazione di documenti, informazioni o dati, prevista per 

legge, invita tempestivamente il Dirigente competente, così come individuato nell’Allegato 1) del 

presente programma a voler pubblicare nel sito il documento, l'informazione o il dato richiesto. La 

pubblicazione va effettuata entro trenta giorni dalla richiesta di accesso civico e va comunicata al 

richiedente l'avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale a quanto richiesto. 

Se il documento, l'informazione o il dato richiesti risultano già pubblicati nel rispetto della 

normativa vigente, il Responsabile della Trasparenza indica al richiedente il relativo collegamento 

ipertestuale. Nei casi di ritardo o mancata risposta, il richiedente può ricorrere al titolare del potere 

sostitutivo di cui all'articolo 2, comma 9-bis della L. 7 agosto 1990, n. 241, e successive 

modificazioni, che, verificata la sussistenza dell'obbligo di pubblicazione, nei termini di cui al 

comma 9-ter del medesimo articolo, provvede come descritto ai precedenti commi. 

La tutela del diritto di accesso civico è disciplinata dalle norme sul processo amministrativo (D.Lgs. 

2 luglio 2010, n. 104, così come modificato dal D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33) a cui si fa espresso 

rinvio. 
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3.4 Campo di applicazione - limiti 

La pubblicazione on-line delle informazioni avviene in conformità alle prescrizioni di legge in 

materia di trasparenza, con particolare riguardo a quelle di cui al D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, che 

ha operato un riordino, in un unico corpo normativo, della disciplina sulla trasparenza e delle 

disposizioni in materia di riservatezza di dati personali (D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 - Codice in 

materia di protezione dei dati personali), comprensive delle delibere dell’Autorità garante per la 

protezione dei dati personali. 

Gli obblighi di pubblicazione dei dati personali diversi dai dati sensibili e dai dati giudiziari, di cui 

all'articolo 4, comma 1, lettere d) ed e), del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, comportano la 

possibilità di una diffusione dei dati medesimi attraverso siti istituzionali, nonché il loro trattamento 

secondo modalità che ne consentano la indicizzazione e la rintracciabilità tramite i motori di ricerca 

web ed il loro riutilizzo.  

In ogni caso per la pubblicazione di atti o documenti, l’Amministrazione provvede a rendere non 

intelligibili i dati personali non pertinenti o non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di 

trasparenza della pubblicazione. 

Gli obblighi di trasparenza e quindi di pubblicazione dei dati relativi al personale del Comune di 

Mondovì si riferiscono a tutto il personale, comprendendovi il personale in regime di diritto 

pubblico, gli eventuali dipendenti legati all’Amministrazione con contratto di diritto privato nonché 

quei soggetti terzi che entrano in rapporto con l’Amministrazione ad altro titolo. 

La pubblicazione di dati relativi a titolari di organi di indirizzo politico e di uffici o di incarichi di 

diretta collaborazione con gli stessi, nonché a dirigenti titolari degli organi amministrativi è 

finalizzata alla realizzazione della trasparenza pubblica, che integra una finalità di rilevante 

interesse pubblico nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali. Non sono 

in ogni caso ostensibili, se non nei casi previsti dalla legge, le notizie concernenti la natura delle 

infermità e degli impedimenti personali o familiari che causino l'astensione dal lavoro, nonché le 

componenti della valutazione o le notizie concernenti il rapporto di lavoro tra il predetto dipendente 

e l'Amministrazione, idonee a rivelare "dati sensibili", cioè dati personali idonei a rivelare l'origine 

razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, 

l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico 

o sindacale, nonché i dati personali da cui si possa evincere lo stato di salute e la vita sessuale. 

 

3.5 Soggetti responsabili della pubblicazione dei dati 

I Responsabili apicali delle strutture Comunali espressamente individuati nell’Allegato 1) del 

Programma sono responsabili in merito all’individuazione, elaborazione, richiesta di pubblicazione 

o pubblicazione medesima ed aggiornamento dei singoli dati di rispettiva competenza al fine di 

garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare nel rispetto dei termini 

stabiliti dalla legge. 

Il Comune di Mondovì garantisce la qualità delle informazioni riportate nel sito istituzionale nel 

rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge. A tal fine ciascuna struttura comunale 

competente alla pubblicazione di dati, informazioni e documenti ne assicura l'integrità, il costante 

aggiornamento, la completezza, la tempestività, la comprensibilità nonché la conformità ai 

documenti originali in suo possesso, l'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità.  

In particolare ogni struttura dovrà curare la qualità della pubblicazione e ciò comporta che i dati 

devono essere: 
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- completi e, nel caso si tratti di documenti, pubblicati in modo esatto e senza omissioni, ad 

eccezione di quelle parti contenenti dati personali di cui è vietata o inopportuna la diffusione, 

anche in applicazione del principio di pertinenza e non eccedenza del dato; 

- comprensibili, cioè espressi in modo chiaro e semplice (Cfr.  la Direttiva 24 ottobre 2005 del 

Ministro per la funzione pubblica sulla semplificazione del linguaggio delle pubbliche 

amministrazioni); 

- tempestivi, affinché possano essere utilmente fruiti dall’utente. Ogni contenuto informativo 

dovrà inoltre essere corredato dalla storia delle revisioni, contenente la data di pubblicazione e le 

caratteristiche di ogni revisione; 

- aggiornati e contestualizzati, con indicazione, in particolare 

- del periodo a cui le informazioni si riferiscono 

- di una sintetica descrizione della tipologia delle informazioni contenute. 

In applicazione di questi principi, i dati di contesto dovranno essere inseriti all’interno del contenuto 

informativo pubblicato (es. l’anno cui si riferisce una tabella dovrà essere inserito nel file 

contenente la tabella e non solamente nella pagina web che ospita il link al file. Lo scopo della 

contestualizzazione è quello di garantire l’individuazione della natura dei dati e la validità degli 

stessi, anche se il contenuto informativo è reperito o letto al di fuori del contesto in cui è ospitato e 

cioè la sezione “trasparenza” del sito).  

 

3.6 Categorie di dati e contenuti specifici 

1. Le categorie di dati inseriti e/o da inserire all’interno del sito istituzionale del Comune di 

Mondovì all’indirizzo www.comune.mondovi.cn.it, alla pagina “Amministrazione Trasparente” sono 

espressamente indicate all’Allegato 1) del Programma. La struttura di tale pagina è conforme ai 

requisiti minimi riportati nell’allegato al D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, nonché allo schema tipo 

allegato alla Delibera CIVIT - adesso A.N.AC.- n. 50/2013, ai cui contenuti espressamente si rinvia. 

Nell’Allegato 1) del Programma, oltre alle informazioni obbligatorie previste dalla norma, a 

margine di ciascuna categoria di dati, sono indicati: lo stato di pubblicazione, gli adempimenti 

programmatici, la struttura comunale competente alla redazione del/i dato/i, alla pubblicazione o 

alla richiesta di pubblicazione ed al loro aggiornamento. 

L’Amministrazione si riserva di provvedere alla pubblicazione di eventuali ulteriori dati che siano 

utili ad un maggiore livello di trasparenza, in sede di aggiornamento del Programma. 

 

3.7 Decorrenza e durata dell'obbligo di pubblicazione 

I documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa 

vigente sono pubblicati tempestivamente sul sito istituzionale dell'Amministrazione e sono 

mantenuti costantemente aggiornati. 

La durata dell’obbligo di pubblicazione deve intendersi fissata ordinariamente ai sensi della 

normativa vigente, in cinque (5) anni che decorrono dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello in 

cui sorge l’obbligo di pubblicazione e comunque fino a che gli atti pubblicati abbiano prodotto i 

loro effetti, fatti salvi i diversi termini previsti dalla normativa in materia di trattamento dei dati 

personali, e quelli previsti relativamente agli obblighi di pubblicazione concernenti i componenti 

degli organi di indirizzo politico ed a quelli concernenti i titolari di incarichi dirigenziali e di 

collaborazione o consulenza, per i quali si rinvia a quanto previsto dalla legge. 

 

3.8 Albo Pretorio on line 

Nel sito istituzionale del Comune di Mondovì è presente apposita pagina dedicata all’Albo Pretorio 
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dell’Amministrazione denominata Albo Pretorio on line, dove si procede all’integrale 

pubblicazione di tutti quegli atti per i quali la legge impone la pubblicazione come condizione di 

efficacia e quindi di produzione degli effetti previsti. 

L’Albo Pretorio on line è il luogo in cui vengono affissi, con autonoma numerazione progressiva (le  

principali norme di riferimento sono il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e il DPR 28 dicembre 2000, n. 

445), tutti gli atti per i quali la legge impone la pubblicazione come condizione per acquistare 

efficacia e quindi per produrre gli effetti previsti. In questa pagina è possibile ricercare, consultare e 

scaricare gratuitamente, quali copie non aventi valore di copia autentica, gli atti prodotti dal 

Comune di Mondovì soggetti a pubblicazione all'Albo Pretorio comunale, quali deliberazioni di 

Giunta e di Consiglio, ordinanze, avvisi di gara, bandi di concorso, elenchi dei permessi di costruire 

ed altro, nonché atti provenienti da altre amministrazioni che ne facciano apposita richiesta. 

L'elenco è ordinato in ordine decrescente per numero di pubblicazione. E' possibile ordinarlo 

secondo altri criteri di navigazione e/o ricerca, selezionando apposite icone. 

 

3.9 La posta elettronica certificata 

Il Comune ha provveduto sin dal 2006 ad istituire un’utenza di posta elettronica certificata, il cui 

indirizzo (comune.mondovi@postecert.it) è stato pubblicato, come previsto dalla normativa 

vigente, sull’Indice PA e collocato in posizione privilegiata per visibilità nella home page del sito 

istituzionale.  

Attualmente, la posta ricevuta nella casella di PEC del Comune viene gestita dal Protocollo 

generale, che provvede poi ad inoltrarla alle strutture di competenza. 

La casella PEC che il Comune ha attivato ha avuto fino ad ora come utilizzo primario quello di 

ricevere le istanze, principalmente da parte di imprese, professionisti e, in misura minore, dei 

cittadini. Ai candidati ai concorsi per prove selettive o di mobilità banditi dal Comune è già stato 

reso possibile trasmettere la domanda di partecipazione via PEC. E’ prevedibile un incremento di 

utilizzo da parte del cittadino, a seguito della previsione del “domicilio digitale del cittadino” di cui 

all’art. 3-bis del D.Lgs. 7 marzo 2005  n.  82, introdotto dal D. L. 18  ottobre  2012  n.  179, 

convertito in L. 17  dicembre 2012 n. 221. 

In ottemperanza all’art. 47 del C.A.D., secondo cui le comunicazioni di documenti tra le pubbliche 

amministrazioni avvengono mediante l'utilizzo della posta elettronica e la cui inosservanza, a 

seguito dell’integrazione apportata con l’art. 6 del D. L. 18  ottobre  2012  n.  179  convertito in L. 

17  dicembre 2012 n. 221,  espone a responsabilità dirigenziale e disciplinare, nel corso del 2013 

l’uso della PEC sarà ulteriormente incrementato.  

Nel seguente prospetto è riportato l’incremento nell’uso della PEC nell’ultimo triennio: 

 

Anno Corrispondenza in entrata Utilizzo % Corrispondenza in uscita Utilizzo % 

2011 1172 su 15769  protocolli 7,43% 484   su 14991  protocolli 3,23% 

2012 2136 su 17490  protocolli 12,21% 2507 su 14280  protocolli 17,55% 

2013 3970 su 21535 protocolli 18,44% 4686 su 15435 protocolli 30,35% 
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4. Descrizione delle modalità di pubblicazione on line dei dati ed elaborazione 

del piano 

4.1 Indicazioni generali 

Il Comune, adotta tutti i necessari accorgimenti tecnici per assicurare ottemperanza alle prescrizioni 

di legge in materia, anche in funzione alle risorse disponibili. 

Dovrà in particolare essere garantita la qualità delle informazioni riportate nel sito istituzionale nel 

rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone l'integrità, il costante 

aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, 

l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso 

dell'Amministrazione, l'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità. L'esigenza di 

assicurare adeguata qualità delle informazioni diffuse non può, in ogni caso, costituire motivo per 

l'omessa o ritardata pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti. 

Dovrà inoltre essere garantita osservanza alle prescrizioni in materia di riservatezza di dati personali 

(D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 - Codice in materia di protezione dei dati personali), comprensive 

delle deliberazioni dell’Autorità garante per la protezione dei dati personali, tra le quali la 

Deliberazione 2 marzo 2011 “Linee guida, in materia di trattamento di dati personali contenuti 

anche in atti e documenti amministrativi, effettuato da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione 

e diffusione sul web”, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 64 del 19 marzo 2011. 

Dovranno anche essere osservate le indicazioni relative al formato; le informazioni e i documenti 

devono essere pubblicati in formato aperto, così come, sempre in formato aperto, devono essere 

pubblicati i dati che sono alla base delle informazioni stesse. Occorre anche attenersi alle 

indicazioni riportate nelle “Linee Guida Siti Web” relative a reperibilità, classificazione e semantica 

delle risorse presenti sui siti. I documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione 

obbligatoria ai sensi della normativa vigente, resi disponibili anche a seguito dell'accesso civico, 

sono pubblicati in formato di tipo aperto e sono riutilizzabili, senza ulteriori restrizioni diverse 

dall'obbligo di citare la fonte e di rispettarne l'integrità. 

Ai fini della piena accessibilità delle informazioni pubblicate nella pagina denominata 

“Amministrazione Trasparente”, ai sensi della normativa vigente, l’Amministrazione non può 

disporre filtri o altre soluzioni tecniche atte ad impedire ai motori di ricerca web di indicizzare ed 

effettuare ricerche all'interno della stessa pagina. 

Alla scadenza del termine di durata dell'obbligo di pubblicazione i documenti, le informazioni e i 

dati sono comunque conservati e resi disponibili all'interno di distinte pagine del sito di archivio, 

collocate e debitamente segnalate nell'ambito della sezione “Amministrazione Trasparente”. I 

documenti possono essere trasferiti all'interno delle pagine di archivio anche prima della scadenza 

del termine di cui sopra. 

 

4.2 Formato e contenuto dei documenti 

Posto che il sistema di Content Management attualmente in uso a questa Amministrazione gestisce 

per quanto riguarda le pagine web in esso prodotte l'aderenza ai requisiti di accessibilità 

automatizzabili, si individua nel formato PDF/a quello che, prioritariamente, rientra tra le 

tecnologie di pubblicazione di documenti ritenute compatibili con l’accessibilità. Non è ammessa la 

pubblicazione di documenti-immagine, vale a dire scansioni digitali di documenti cartacei senza che 

si sia provveduto ad opportuna digitalizzazione del testo ivi contenuto. 

Potranno essere anche utilizzati in particolare per le tabelle altri formati aperti quale ad esempio 

l’ODF. 
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4.3 Modalità di adozione del Programma 

L’obbligo di adozione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità è stato introdotto per 

tutte le pubbliche amministrazioni dall’art. 11 del D.Lgs. 14 marzo 2013,n. 33. 

Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità è collegato, sotto l'indirizzo del 

responsabile, alle misure e agli interventi previsti dal “Piano triennale di prevenzione della 

corruzione 2013-2015” del Comune di Mondovì del quale costituisce una sezione (allegato). 

Il Programma sarà trasmesso ad A.N.AC. (già CIVIT) e all’ANCI e pubblicato nella pagina 

“Amministrazione Trasparente” all’interno del sito istituzionale dell’Amministrazione. 

Nella tabella seguente vengono riepilogate le modalità per l’elaborazione del Piano ed i soggetti 

responsabili: 

 

Fase Attività Soggetti responsabili 

Elaborazione/aggiornamento 

del Programma triennale  

Promozione e 

coordinamento del 

processo di formazione del 

Programma.  

- Organo di indirizzo 

politico-amministrativo  

- Responsabile della 

trasparenza  

- OIV  

Individuazione dei 

contenuti del Programma 

- Organi di indirizzo politico-

amministrativo  

- Strutture/Uffici 

dell’amministrazione  

Redazione - Responsabile della 

trasparenza  

Adozione del Programma 

triennale  

 

Deliberazione  - Giunta comunale  

Attuazione del Programma 

triennale  

Attuazione delle iniziative 

del Programma ed 

elaborazione, 

aggiornamento e 

pubblicazione dei dati  

- Strutture/uffici indicati nel 

Programma Triennale  

Controllo dell’attuazione 

del Programma e delle 

iniziative ivi previste 

 

- Responsabile della 

trasparenza  

Monitoraggio e audit del 

Programma triennale  

Attività di monitoraggio 

periodico da parte di 

soggetti interni delle p.a. 

sulla pubblicazione dei dati 

e sulle iniziative in materia 

di trasparenza e integrità.  

- Soggetto/i indicato/i nel 

Programma Triennale  

Audit sul sistema della 

trasparenza ed integrità. 

Attestazione 

dell’assolvimento degli 

obblighi in materia di 

trasparenza e integrità 

- OIV  
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5. Le iniziative per la trasparenza per la legalità e la promozione della cultura 

dell’integrità  

5.1 Individuazione e modalità di coinvolgimento degli stakeholder 

Vengono individuati come stakeholder, o portatori di interessi, al fine di un loro coinvolgimento per 

la realizzazione e la verifica dell’efficacia delle attività proposte nel Programma, i cittadini anche in 

forma associata, le associazioni sindacali e/o di categoria, i mass media, gli ordini professionali e le 

imprese, anche in forma associata. 

 

5.2 Giornate della Trasparenza 

Le Giornate della Trasparenza hanno la finalità di coinvolgere gli stakeholder per promuovere e 

valorizzare la trasparenza e raggiungere i seguenti obiettivi: 

- attraverso la partecipazione dei cittadini, individuare le informazioni di concreto interesse per 

la collettività; 

- coinvolgere i cittadini nell’attività dell’amministrazione comunale, per migliorare la qualità dei 

servizi. 

Il Comune organizza annualmente la “Giornata della Trasparenza”, che costituisce un’occasione 

privilegiata di ascolto e di confronto con i cittadini e con ogni soggetto portatore di interesse sui 

principali aspetti dell’azione amministrativa dell’ente. 

Nell’ambito della Giornata della Trasparenza sono illustrate le risultanze del ciclo della 

performance e lo stato di attuazione del Piano Triennale per la trasparenza e l’Integrità. 

Sono, infine, raccolti suggerimenti per l’aggiornamento annuale dei documenti relativi al ciclo della 

performance e del Programma triennale per la trasparenze e l’integrità. 

La Giornata della trasparenza, di norma,si tiene nel mese di ottobre. 


